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Metti 
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il Suo
Amore

Celebrazione 
mercoledì delle 
Ceneri
“FERMATI E AFFILA 
LA TUA LAMA!” 

CANTO D’INIZIO

P 	 Cari bambini e ragazzi entriamo nel tempo 
di Quaresima. Ci prepariamo a un cammino 
e, come gli Ebrei nel deserto, ci disponiamo 
all’ascolto della Parola e alla conversione del 
cuore. 

L1	 Dio ci invita a cercare il suo volto. Dio, dunque, 
ha un volto, un volto che parla, un volto da in-
contrare e contemplare in un corpo di uomo: 
l’uomo Gesù. 

L2	 Teniamo fisso, in questo tempo, il nostro sguar-
do sul volto di Gesù attraverso la preghiera: 
unico mezzo che può dare senso alla nostra 
vita e rendere bella e vera la nostra fede. 

L1	 La nostra vita è fatta di tanti ingranaggi: quel-
li della scuola, della famiglia, dello sport, de-
gli amici. Alcuni di questi vanno troppo veloci 
(quando vogliamo fare le cose in fretta), altri 
lenti (quando dobbiamo fare ma non ne ab-
biamo voglia), altri ancora sono proprio fermi 
(quando abbiamo litigato).

L2	 La preghiera è l’ingranaggio che se messo in 
mezzo agli altri dà la giusta velocità a tutto e il 
giusto senso alle relazioni della nostra vita.

Preghiamo
P	 Signore, tu hai compassione di tutto perché 

tutte le cose vengono da te e ami tutte le tue 
creature, nulla disprezzi di ciò che hai creato. 
Tutto è frutto del tuo amore e desideri che tor-
ni a te. O Dio, nostro Padre, concedi al popolo 
cristiano di iniziare un cammino di ricerca del 
tuo volto. Per il nostro Signore Gesù. 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO

FERMATI E 

AFFILA LA 

TUA LAMA!
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Gesù
tentato 

nel deserto 
[Mc 3,12-15]

Canto al Vangelo
Dal Vangelo secondo Matteo 
(6,1-6.16-18)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «State attenti a non praticare la vostra 
giustizia davanti agli uomini per essere 
ammirati da loro, altrimenti non c’è ricom-
pensa per voi presso il Padre vostro che è 
nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, 
non suonare la tromba davanti a te, come 
fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle 
strade, per essere lodati dalla gente. In 
verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, mentre tu fai l’ele-
mosina, non sappia la tua sinistra ciò che 
fa la tua destra, perché la tua elemosina 
resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede 
nel segreto, ti ricompenserà. E quando 
pregate, non siate simili agli ipòcriti che, 
nelle sinagoghe e negli angoli delle piaz-
ze, amano pregare stando ritti, per essere 
visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno 
già ricevuto la loro ricompensa. Invece, 
quando tu preghi, entra nella tua camera, 
chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è 
nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel 
segreto, ti ricompenserà. E quando digiu-
nate, non diventate malinconici come gli 
ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per 
far vedere agli altri che digiunano. In verità 
io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricom-
pensa. Invece, quando tu digiuni, profùm-
ati la testa e làvati il volto, perché la gente 
non veda che tu digiuni, ma solo il Padre 
tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che 
vede nel segreto, ti ricompenserà».

Commento 
al Vangelo
Partiamo da questo racconto. 

C’erano una volta due boscaioli, che lavoravano dura-
mente tutto il giorno.
Avevano la stessa ascia, la stessa forza di volontà e 
la stessa forza fisica.
Un giorno decisero di fare una gara per vedere chi 
avrebbe tagliato più velocemente un albero. Chiara-
mente selezionarono due alberi delle stesse dimen-
sioni di tronco.
Il primo cominciò di buona lena e prese subito un 
buon ritmo. Un colpo dietro l’altro senza un attimo di 
sosta. Di tanto in tanto sentiva il rivale fermarsi per 
fare una pausa di 10 minuti circa ogni ora, e questo 
particolare lo faceva sentire molto fiducioso. Pensava 
di avere la vittoria in pugno. 
(...continua a pagina 14)

FERMATI E 

AFFILA LA 

TUA LAMA!

Metti 
in circolo

il Suo
Amore
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1ª DOMENICADIQUARESIMA(continua da pagina 13)

Tuttavia, alla fine della giornata ebbe 
un'amara sorpresa: l’altro boscaiolo no-
nostante il ritmo discontinuo nel colpire 
l’albero, aveva già finito di tagliarlo, men-
tre lui era appena a metà del lavoro.
Non credendo ai suoi occhi, esclamò: 
«Non ci capisco niente! Come hai fatto 
ad andare così veloce se ti fermavi tutte 
le ore?».
L’altro rispose, sorridendo: «Hai visto 
bene che mi son fermato ogni ora; ma 
quello che non hai visto è quello che io 
facevo durante la pausa: affilavo la mia 
scure».

Anche noi nella nostra vita abbiamo 
bisogno di un tempo per fermarci e af-
filare la nostra lama. La liturgia ci dona 
dei tempi forti proprio per questo. Per 
fermarci e affilare la nostra spirituali-
tà, dare un vero senso alla nostra vita. 
Quali strumenti ci servono? Il Vangelo 
ce ne regala tre: elemosina, preghie-
ra e digiuno. In questa Quaresima, do-
menica dopo domenica, ci soffermia-
mo sulla preghiera. La preghiera non 
è solo cosa da fare, per guadagnare 
quale paradiso o essere più buoni, ma 
è relazione di amore con Dio-Padre, 
nel Signore con l’aiuto dello Spirito. 
Strumento che ci aiuta a dare il giusto 
senso alla nostra vita. 

Preghiamo
P	 Signore, tu scruti nel segreto dei cuo-

ri, conosci tutto di noi, aiutaci a rico-
prire in questo tempo privilegiato la 
nostra autenticità. In questo giorno 
vogliamo offrirti il nostro impegno di 
cambiamento e il desiderio di segui-
re il tuo Vangelo. Per Cristo Nostro 
Signore.

IN SEGNO DI COMUNIONE E DI IMPEGNO 
A CAMBIARE SI SCAMBIA UN GESTO DI 
PACE

FERMATI E 

AFFILA LA 

TUA LAMA!

Benedizioni
delle Ceneri
P	 O Dio, che non vuoi la morte, ma la 

conversione dei peccatori, ascolta 
benigno la nostra preghiera: be-
nedici queste Ceneri, che stiamo 
per imporre sul nostro capo, rico-
noscendo che il nostro corpo tor-
nerà in polvere; l’esercizio della 
penitenza Quaresimale ci ottenga 
il perdono dei peccati e una vita 
rinnovata a immagine del Signore 
Risorto. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli. 

	 Amen

Metti 
in circolo

il Suo
Amore
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MERCOLEDÌDELLECENERI

Metti 
in circolo

il Suo
Amore

Imposizione
delle Ceneri 
CANTO DURANTE L’IMPOSIZIONE DELLE CENERI
 

Orazione finale
P	 Fratelli e sorelle, disponibili alla conversione del 

cuore, apriamoci a questo tempo di digiuno e pre-
ghiera, nella fiducia in quel Dio che accede nell’inti-
mità del nostro cuore. 

	 Questa cenere che abbiamo ricevuto, o Padre, ci 
provochi e ci sostenga, nel cammino Quaresimale, 

	 santifichi il nostro digiuno e lo renda efficace per un 
autentico ritorno a te.

	 Per Cristo nostro Signore.

CANTO FINALE

FERMATI E 

AFFILA LA 

TUA LAMA!

Gioco Enigmistico
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CHI 
    SEI?

UN BAMBINO 
LEGGE LA PREGHIERA 

MENTRE UN COMPAGNO 
STACCA IL PRIMO PEZZO 

DEL CARTELLONE RIVELANDO 
L’IMMAGINE DEL DESERTO 

E DELLA PRIMA PARTE 
DELLA GIORNATA, 

QUELLA DEL RISVEGLIO. 

1ª DOMENICADIQUARESIMA

Inizio 
celebrazione
[prima del canto di inizio]

Celebrante: Carissimi, acco-
gliendo l’invito di Papa France-
sco in vista del Giubileo 2025, 
ci impegniamo, in questo tem-
po Quaresimale che prende 
oggi il via, a tenere fisso il no-
stro sguardo sul volto di Gesù 
attraverso la preghiera.
La nostra vita è fatta di tanti 
“ingranaggi”: quelli della scuo-
la, del lavoro, della famiglia, 
dello sport, degli amici. Alcuni 
di questi vanno troppo velo-
ci, altri lenti, altri ancora sono 
proprio fermi. La preghiera è 
quell’ingranaggio che se mes-
so in mezzo agli altri dà la giu-
sta velocità a tutto e il giusto 
senso alle relazioni della no-
stra vita. È lo strumento che 
permette alle nostre giornate 
di scorrere serene anche di 
fronte agli imprevisti.
Iniziamo oggi il nostro viag-
gio chiarendo anzitutto che 
la preghiera è silenzio, un 
silenzio interiore che ci aiuta a 
fare luce sulla nostra vocazio-
ne e a rispondere alla coman-
da: CHI SEI? Un silenzio in-
teriore tanto prezioso quanto 
necessario a partire già dalle 
prime ore del mattino.

Traccia
Celebrazione
Eucaristica

Metti 
in circolo

il Suo
Amore
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Gesù 
è tentato 

nel 
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[Mc 3,12-15]
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Gesù
è tentato 

nel deserto 
[Mc 3,12-15]

CHI 
    SEI?

1ª DOMENICADIQUARESIMA

Metti 
in circolo

il Suo
Amore

Preghiera
Signore Gesù, 
nel deserto, tentato dal diavolo, 
hai rivelato di essere il figlio di Dio.
Tu, uomo tra gli uomini, 
hai superato le prove del male pregando il Padre,
solo e circondato dal silenzio.
Anche noi siamo chiamati 
a sperimentare il deserto interiore, 
ma il silenzio ci fa paura perché sembra vuoto e infinito.
Aiutaci in questo tempo di Quaresima, 
a dedicare del tempo al raccoglimento
per vivere la ricchezza dell’incontro con Te. 
Insegnaci a sperimentare 
la preghiera personale e quotidiana
perché diventi familiare ed essenziale nella nostra vita.
Amen

Preghiera dei fedeli
Signore Gesù,
in questo cammino di Quaresima 
aiutaci a vivere la preghiera con profondità; 
donaci la saggezza di distinguere il bene dal male, 
il superfluo dal necessario, la verità dalla menzogna.
Noi ti preghiamo 

25
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Inizio 
celebrazione
[prima del canto di inizio]

Celebrante: Carissimi, eccoci giunti alla 
seconda tappa del nostro cammino Qua-
resimale che ha come obiettivo quello di 
allenarci a tenere fisso il nostro sguardo 
sul volto di Gesù attraverso la preghiera, 
quell’ingranaggio che se messo in mezzo 
agli altri dà la giusta velocità e il giusto 
senso di rotazione alla nostra quotidia-
nità.
Domenica scorsa abbiamo appreso che 
la preghiera è anzitutto silenzio. 
Oggi, a partire dal brano del Vangelo 
della trasfigurazione di Gesù sul Monte 
Tabor, comprendiamo che la preghiera 
è stare nel silenzio davanti alla bellezza 
lasciandoci raggiungere dalla sua Pa-
rola che dona speranza anche nel buio 
più profondo facendoci esclamare: CHE 
BELLO È! già a partire dalle prime ore del 
mattino.

UN BAMBINO 
LEGGE LA PREGHIERA 

MENTRE UN COMPAGNO 
STACCA IL SECONDO PEZZO 

DEL CARTELLONE 
RIVELANDO L’IMMAGINE 

DEL MONTE TABOR 
E DELLA SECONDA PARTE 

DELLA GIORNATA, 
QUELLA DEL MATTINO.

Traccia
Celebrazione
Eucaristica

2ª DOMENICADIQUARESIMA

Metti 
in circolo

il Suo
Amore

CHE 

BELLO È?
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Gesù si 
trasfigura
sul monte 

Tabor
[Mc 9,2-10]



2ª DOMENICADIQUARESIMA

Metti 
in circolo

il Suo
Amore

Gesù si 
trasfigura
sul monte 

Tabor
[Mc 9,2-10]

Preghiera
Signore Gesù,
sul monte Tabor ti sei mostrato ai discepoli
come figlio di Dio, avvolto di luce.
Hai piantato nel loro cuore un seme di speranza
per aiutarli a sopportare il monte del Calvario.
Signore, rendici capaci
di gustare la bellezza dello stare di fronte a Te
e dacci la forza di affrontare 
i momenti difficili della vita
alla luce di quella speranza.
Insegnaci a cercare nella tua Parola
la presenza di luce che da senso anche al buio
e a condividere con quanti soffrono 
la forza di guardare oltre la realtà.
Amen

Preghiera dei fedeli
Signore Gesù,
in questo cammino di Quaresima aiutaci 
a riscoprire la bellezza della preghiera; 
donaci di sperimentare la sua luce 
perché possiamo attraversare ogni notte della vita 
senza perdere la speranza del giorno nuovo. 
Noi ti preghiamo 

CHE 

BELLO È?

33
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UN BAMBINO LEGGE 
LA PREGHIERA MENTRE 
UN COMPAGNO STACCA 

IL TERZO PEZZO 
DEL CARTELLONE 

RIVELANDO L’IMMAGINE
DEL TEMPIO 

DI GERUSALEMME 
E DELLA TERZA PARTE

 DELLA GIORNATA, 
QUELLA DEL PRANZO. 

Metti in circolo
il SuoAmore

Inizio 
celebrazione
[prima del canto di inizio]

Celebrante: Carissimi, sia-
mo giunti alla terza tappa del 
nostro cammino Quaresimale 
che ha come obiettivo quel-
lo di allenarci a tenere fisso 
il nostro sguardo sul volto di 
Gesù attraverso la preghiera, 
quell’ingranaggio che se mes-
so in mezzo agli altri dà la giu-
sta velocità e il giusto senso di 
rotazione alla nostra quotidia-
nità.
Nelle scorse domeniche ab-
biamo appreso che la preghie-
ra è anzitutto stare in silenzio 
davanti alla bellezza lascian-
doci raggiungere dalla sua 
Parola che dona speranza alle 
nostre vite, sempre. 
Oggi, sollecitati dal brano del 
Vangelo che ci presenta un 
Gesù inedito, arrabbiato, che 
scaccia i mercanti dal tempio 
di Gerusalemme, esclamiamo 
anche noi a gran voce che la 
preghiera NON È UN MERCA-
TO! 
Non è un dare per avere, ma 
una relazione d’amore.

Traccia
Celebrazione
Eucaristica

3ª DOMENICADIQUARESIMA

NON È UN

MERCATO!

Gesù scaccia
i mercanti 
dal Tempio 
[Gv 2,13-25]

Metti 
in circolo

il Suo
Amore
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Gesù scaccia
i mercanti 
dal Tempio 

[Gv 2,13-25]

3ª DOMENICADIQUARESIMA

Metti 
in circolo

il Suo
Amore

Preghiera
Signore Gesù,
si dice che la speranza ha due figli:
lo sdegno per la realtà 
e il coraggio di cambiarla.
Tu nel tempio ti sei indignato
perché la preghiera era considerata da molti 
uno scambio, un dare e avere tra l’uomo e Dio.
Anche oggi siamo tentati di pensare che pregando Dio, 
Egli è tenuto a rispondere concedendoci 
quanto chiediamo ma la preghiera non è un baratto. 
Insegnaci Signore a vivere la preghiera
come relazione d’amore che non vuole un tornaconto 
ma si realizza nell’affidarsi nelle mani del Padre.
Amen

Preghiera dei fedeli
Signore Gesù,
in questo cammino di Quaresima 
aiutaci a vivere la preghiera come atto di giustizia; 
dacci la forza di prendere decisioni coraggiose 
e di lottare per difendere i più deboli. 
Noi ti preghiamo 

NON È UN

MERCATO!

Cartolina da distribuire  a fine celebrazione
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UN BAMBINO LEGGE LA PREGHIERA 
MENTRE UN COMPAGNO STACCA 

IL QUARTO PEZZO DEL CARTELLONE 
RIVELANDO L’IMMAGINE DI NICODEMO 

E DELLA QUARTA PARTE DELLA 
GIORNATA, QUELLA DEL POMERIGGIO. 

4ª DOMENICADIQUARESIMA

Traccia
Celebrazione
Eucaristica

Inizio 
celebrazione

[prima del canto di inizio]

Celebrante: Carissimi, eccoci 
giunti alla quarta tappa del no-
stro cammino Quaresimale. Ci 
stiamo allenando insieme a te-
nere fisso il nostro sguardo sul 
volto di Gesù attraverso la pre-
ghiera, quell’ingranaggio che se 
messo in mezzo agli altri dà la 
giusta velocità e il giusto senso 
di rotazione alla nostra quotidia-
nità.
Nelle scorse domeniche abbia-
mo appreso che la preghiera è 
anzitutto stare in silenzio davan-
ti alla bellezza consapevoli che 
si tratta di una relazione d’amo-
re e non di un dare per ricevere 
qualcosa in cambio. 
Oggi, lasciandoci guidare dal 
brano del Vangelo che ci presen-
ta il dialogo tra Gesù e Nicode-
mo, scopriamo che la preghie-
ra È ESPERIENZA DI SENTIRSI 
AMATI COSÌ COME SI È! 
È sentire rivolte a sé le parole: 
IO TI AMO!

Gesù 
parla con
Nicodemo 

[Gv 3,14-21]

Metti 
in circolo

il Suo
Amore
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IO 
TI AMO!



Gesù 
parla con
Nicodemo 

[Gv 3,14-21]

Metti 
in circolo

il Suo
Amore

4ª DOMENICADIQUARESIMAPreghiera
Signore Gesù,
oggi ci ricordi che Dio ci ama così tanto
da aver donato suo Figlio per la nostra salvezza.
Non solo! Dio ci ama così come siamo
e ci lascia liberi di scegliere, sempre.
Spesso però siamo così ciechi da non vedere la luce 
che viene da Te, e lasciamo che il buio
avvolga le nostre azioni con il suo manto scuro. 
Insegnaci a vivere l’esperienza della preghiera
come relazione di fiducia nel Padre
e rendici capaci di riversare questo amore 
nell’incontro con i fratelli e le sorelle
per dare valore a ogni momento della giornata.
Amen

Preghiera 
dei fedeli
Signore Gesù,
in questo cammino di Quaresima 
aiutaci a vivere la preghiera 
come un gesto d’amore; 
donaci di tenere fisso lo sguardo su di te 
e di vivere ogni relazione 
mettendo al primo posto l’altro e il perdono. 
Noi ti preghiamo

IO 
TI AMO!
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Metti 
in circolo

il Suo
Amore

UN BAMBINO 
LEGGE LA PREGHIERA 

MENTRE UN COMPAGNO 
STACCA IL QUINTO PEZZO 

DEL CARTELLONE RIVELANDO 
L’IMMAGINE DEL 

CHICCO DI FRUMENTO 
E DELLA QUINTA PARTE 

DELLA GIORNATA, 
QUELLA DELLA SERA. 

5ª DOMENICADIQUARESIMA

Inizio 
celebrazione
[prima del canto di inizio]

Celebrante: Carissimi, eccoci giunti alla 
quinta tappa del nostro cammino Quare-
simale. Il nostro percorso di allenamento 
volto a tenere fisso il nostro sguardo sul 
volto di Gesù attraverso la preghiera è or-
mai a buon punto. Sempre più ci stiamo 
convincendo che davvero la preghiera è 
quell’ingranaggio che se messo in mezzo 
agli altri dà la giusta velocità e il giusto 
senso di rotazione alla nostra quotidia-
nità. Abbiamo appreso che la preghiera 
è stare in silenzio davanti alla bellezza 
consapevoli che si tratta di una relazio-
ne d’amore e non di un dare per ricevere 
qualcosa in cambio e che la preghiera è 
esperienza di sentirsi amati così come 
si è.  Oggi, accompagnati dal Vangelo 
del “chicco di frumento”, scopriamo che 
pregare è avere fiducia in Dio Padre, un 
LASCIARE PER FIDARSI. 

Traccia
Celebrazione
Eucaristica

LASCIARE

PER FIDARSI

Gesù
annuncia

la sua morte 
[Gv 12,20-33]
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5ª DOMENICADIQUARESIMA

Metti 
in circolo

il Suo
Amore

Gesù
annuncia

la sua morte 
[Gv 12,20-33]

Preghiera
Signore Gesù,
la morte ci spaventa, 
perché ha il sapore della fine e della sconfitta.
Tu però ci inviti a guardare il seme,
che morendo prende vita e dona i suoi frutti.
Aiutaci Signore ad essere come il contadino
che, con fiducia e pazienza,
attende la primavera per veder spuntare il grano.
Insegnaci a pregare con costanza 
nella certezza che donarsi non è mai un fallimento
anche quando siamo di fronte al Calvario.
Fa’ che quanti vivono il lutto e la malattia,
trovino nella preghiera consolazione e speranza.
Amen

Preghiera dei fedeli
Signore Gesù,
in questo cammino di Quaresima 
aiutaci a vivere la preghiera 
anche quando siamo delusi; 
insegnaci a seminare chicchi di bontà e gentilezza 
perché poi possano germogliare buoni frutti 
di amore e generosità. 
Noi ti preghiamo

LASCIARE

PER FIDARSI

Cartolina da distribuire  a fine celebrazione
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UN BAMBINO 
LEGGE LA PREGHIERA 

MENTRE UN COMPAGNO 
STACCA IL SESTO PEZZO 

DEL CARTELLONE RIVELANDO 
L’IMMAGINE DELL’ASINO 
E DELLA SESTA E ULTIMA 
PARTE DELLA GIORNATA, 

QUELLA DELLA NOTTE

Gesù 
entra in 

Gerusalemme
[Mc 11,1-10]

DOMENICADELLEPALME

Inizio 
celebrazione
[prima del canto di inizio]

Celebrante: Carissimi, sta ormai per 
concludersi il nostro cammino Quaresi-
male, il nostro percorso di allenamento 
volto a tenere fisso il nostro sguardo 
sul volto di Gesù attraverso la preghie-
ra. 
Abbiamo appreso che la preghiera è 
stare in silenzio davanti alla bellezza 
consapevoli che si tratta di una relazio-
ne d’amore e non di un dare per riceve-
re qualcosa in cambio; che la preghie-
ra è esperienza di sentirsi amati così 
come si è ed è un lasciare per fidarsi.  
Oggi focalizziamo la nostra attenzione 
sul fatto che la preghiera trasforma la 
nostra vita, tanto che diventa uno stile! 
SEI UN ASINO!, questo lo slogan di 
oggi. Nel senso che anche noi, come 
il puledro chiamato a portare Gesù in 
Gerusalemme, siamo chiamati a porta-
re Gesù ai nostri fratelli e sorelle. 

Traccia
Celebrazione
Eucaristica

Metti in 
circolo
il Suo
Amore
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ASINO!
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Gesù entra in 
Gerusalemme

[Mc 11,1-10]

DOMENICADELLEPALME

Metti 
in circolo

il Suo
Amore

Preghiera
Signore Gesù,
la folla ti attendeva a Gerusalemme
e tu ti sei presentato sul dorso di un asino.
Non avevi bisogno di sfoggiare la tua grandezza
perché sei venuto per i piccoli e gli indifesi.
Come l’asino ti ha accompagnato
verso il tuo ultimo viaggio
anche noi possiamo 
essere strumenti nelle tue mani.
Aiutaci ad essere testimoni della tua Parola
capaci di gesti concreti verso tutti.
Insegnaci a indossare lo stile del cristiano
che si spende senza risparmiarsi
e senza pensare alle conseguenze.
Amen

Preghiera dei fedeli
Signore Gesù,
da questa domenica delle Palme in poi 
aiutaci a vivere la preghiera 
anche quando fatichiamo a riconoscerti presente 
nelle vicende oscure del nostro tempo. 
Noi ti preghiamo

SEI UN
ASINO!
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Traccia
Celebrazione
Eucaristica

UN BAMBINO LEGGE 
LA PREGHIERA MENTRE 

UN COMPAGNO INCOLLA 
L’INGRANAGGIO, 

CON L’IMMAGINE DI 
GESÙ RISORTO, 

AL CENTRO 
DEL CARTELLONE. 

Gesù 
risorge

da morte 
[Gv 20,1-9]

DOMENICADIPASQUA

Inizio 
celebrazione
[prima del canto di inizio]

Celebrante: Carissimi, ec-
coci giunti al termine del no-
stro incredibile viaggio che ci 
ha portati a riconoscere nella 
preghiera quell’ingranaggio 
che se messo in mezzo agli 
altri dà la giusta velocità e il 
giusto senso di rotazione alle 
nostre giornate. 
Possiamo ancora dire ora che 
la preghiera TANTO NON SER-
VE A NULLA?

TANTO

NON SERVE

A NULLA?

Metti 
in circolo

il Suo
Amore
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Metti 
in circolo

il Suo
Amore

DOMENICADIPASQUA

Gesù 
risorge

da morte 
[Gv 20,1-9]

Preghiera
Signore Gesù,
l’attesa è terminata ma siamo smarriti
di fronte al sepolcro vuoto.
Tu non ci sei, 
ma proprio da questa mancanza
la nostra fede prende vita. 
Signore aiutaci 
ad affrontare la disperazione
con la forza della speranza. 
Insegnaci a confidare nella preghiera
anche quando sembra tutto inutile
perché possiamo vincere la paura con la fede
e ripetere ancora una volta
“Credo in Te, Signore”.
Amen

Preghiera dei fedeli
Signore Gesù,
da questo giorno di Pasqua in poi 
aiutaci a vivere la preghiera 
anche quando siamo presi dalla pigrizia 
e dallo scoraggiamento, 
nella certezza di averti Risorto al nostro fianco. 
Noi ti preghiamo

TANTO

NON SERVE

A NULLA?
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